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„ IIlustrious Isle! fair Freedom's last retreat! 
„The throne of Honour! pure Religion's seat! 
„Still shall the persecuted Stranger find, 

„Thy happy shores the refuge of Mankind! 

© And the last Prince of DaznLey's House shall own, 


His debt of gratitude to Brunsw1ck's Throne!“ 


From Verses written by W. T. FITZGERALD, Eg. recited 
at the Anniversary of the Literary Fund, 1800. 


The following Article appeared in hee T1MEs,” 28th Feb. 1800. 


OO — 


THE CARDINAL OF YORK. 


cc F.. . . 
FEW Princes (says Voltaire, spea%ting of James II.) were more 
unhappy than James; and there is no inslance in history, of any 


family being unfortunate for so great a length of time. The firs! 


of his ancestors that bore the name of James, and was King of 
Scolland, after being detained prisoner in England eighteen years, 
was as8asSinated by the hands of his own $ubjects.— Fames II. his 
SON, Was xilled at nineteen years of age.—Fames II. after being 
imprisoned by his subjects, was slain by the rebels in an engage- 
ment. James IV. perisbed in a battle, which he lost.— James V. 
in the persuasion that bis nobles and generals had betrayed him, 
died of immoderate grief, Seven days before the birth of the unfor- 
tunate Mary, after losing two sous in one day.— Mary Stuart, bis 
daughter, driven from her throne, and a fugitive in England, 
after having languisbed eighteen years in a prison, was condemned 
to deaih by English judges, aud lost her head on a Scaffold !— 
Charles I. grandson of Mary, King of England and Scotland, 
was sold by the Scotch, senlenced to death by the English, and 
died on a scaffold before ihe eyes of the people. James, his son, 
the seventh of the name in Scotland, and the second in England, 


Printed by W. Bulmer and Co. Cleveland Row, St. James's, 


L 2 4 

abandoned his three Kingdoms, and died a fugitive at Sl. Ger- 
mains. His son, in attempting lo regain the throne of his ances - 
tors, only brought his ſriends under the hands of the executtoner. 
— Charles- Edward, the grandson of James IT. made the same 
attempt, with no better success, and escaped under diſſicullies 
almost incredible. If any thing (adds Voltaire) could juslify those 
who believe in an unavoidable fatality, it would be the continued 
Succession of misfortunes which have befallen the House of Stuart 
during the space of above three hundred years.” 


If Voltaire had lived to this day, he might have witnessed the 
same Severity of fortune in the inslance of the only Survivor of that 
unfortunate house, with whom the direct male branch will be 
extinct. 


The Cardinal of York, the brother of Charles- Edward, early 
dedicated himself to a life congenial with the habits of his mind. 
Placid, humane, and temperate, he Sought consolalion for the 
misfortunes of his predecessors, in a scrupulous observance of the 
duties of his religion, apparently secured, in his retirement, from 
the storms and vicissitudes but too often attendant upon political 
life. The malign influence of the Mar which had so Strongly 
marked the fate of s0 many of his illustrious ancestors was not 
exbausted, and it was peculiarly reserved for the Cardinal York 
to be exposed to the shafts of adversily, at a period of life when 
least able to struggle with misfortune. Al the advanced age of 
Seventy-five, he is driven from his efrscopal residence: his Houses 
sacked : bis property confiscated, and constrained to Seek his personal 
Safety in flight, upon the seas, under every aggravated circum- 
stance that could affect his bealth and fortunes ! 
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It is unnecessary to renew our comments on the gracious act 
which has already been announced in {avour of the Cardinal of 
York. It was reserved for Great Britain to $09th the malevolence 
of his fortunes ; and we trust the beneficence of the Sovereign will 
be recognized in Parliament, as a lasting memorial of an event 
which forms an interesting epoch in the annals of our country. 


Lellers from Flis Eminence the Cardinal Borgia 10 


Sir f. C. Hiſhisley, Bart. 


Padova, 14, Settembre, 1799. 


Gentilissimo Signor Cavaliere, 


{' AMICIZIA della quale ella mi onorava iu 
Roma, mi da coraggio di esporle un caso degno della sud pill 
maturd riflessione, ed e che trovandosi qui in Padova tra gli 
altri Cardinali rifugiatiois, anche il Cardinal Duca, mi cagiona 
grave cordoglio vedere tanto gran signore, ullimo discendenle 
di Real Sangue, ridotto assai alle siretle, per essere stato dai 
Francesi barbaramente sþogliato di tulto, e e non gli tolsero la 
vita, fu grazia del Signore, che lo saltò colla fuga terrestre e 
marittuna, i disagt della quale le hanno non poco pregiudiato la 
Salute nell eta sua di 73 anni, con molesta piaga in una gamba. 


Cardinal Borgia was the principal organ of the gavernment and correspondence 
of the See of Rome during the imprisonment of the late Pope Pius VI. His Holiness 
having delegated powers to that effect. 
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Persone bene wiformate dell' economico del degnissimo Por u- 
rato, mi ass8icurano, che eglt dopo la fuga, alla quale tenne diet ro 
il acebeggio del ricco e grandios0 Wo mobilio in Roma ed in 
Fraccatti, si sostenta con gli argenti, che porto seco, e che inco- 
minciò a vendere in Messina, ed ora sento che ne abbia esitata in 
Venezia [ultima partita, per tirare avanti per qualche mese. 
Delle gioge che aveva, pochissime gliene rimangono, da che diede 
le migliori per le notissime contribuziont ai Francesi nostri 
deprgdatori : e delle allre piu qui rendite, che teneva dopo averne 
perdute per scudi Romant 48 mula nella rivoluzione di Francia, 
per la caduta di Roma perdette le rimanentli, o $iano gli annut 
gcudi 10 mila assegnatigli dalla Camera Apostolica,ed i parlicolart 
Suot Luoghi di Monti Romani. Le sole rendite, che gli riman— 
gono, sono quelle de Benefizi di Spagna, ascendenti a scudi 14, 
mila, ma pagandosi ora questa somma in carta, viene, per it danno 
dei cambi, a diminuirsi non poco; e ad ogni modo e gia $0r$0 Un anno 
che questa medesima rendita non comparisce, forse per Unter- 
rotta communicagione con quel regno. E qui e duopo che io le 
aggiunga, che il Cardinale trovast poi gravato del vedovile di 4 
mila alla Contessa d' Albania sua cognata ; di g mila alla madre 
della defunta nipote, e di 1300 per vari legati del padre, e del 
fratello, e che non ha piu fondi per crear debiti, onde supplire a 
questi pesi. I quadro pertanto, che io presento alla di lei ami— 
cixʒia, dee intenerire chiunque rifletie alPalla nascita, all*eminente 


R , \ . . 
grado, all'eta avanzata del personaggio in esso raſffigurato nel 


puro lume di verita, e senza fuoco di eloquenza. Io non daltro 
la prego che di mostrarlo a coxdes!i grandi Signort, che influiscono 
nel governo, persuaso come sono, che la magnanimita Inglese non 
s:ffrira di veder perire di stento un personaggio tanto illustre di 
sud nazione, Fo punto, per non offendere la delicatezza Inglese, 
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. * \ . * 
che ama di operare per propria virtu, e non per altrui spinta, e 
SMOSS4. 


Non e poi qui il solo Cardinale Duca, ma ve ne sono altri, 
come i due Doria, Caprara, e Mivixzani, e forse presto vi Saranno 
tutti da che e molto probabile che qui si terra il Conclave, giacche 
il Signore complevit labores del tanto travagliato Pio VI. che per 
let aveva la piu tenera amorevolexxa, e che volle per fin da quando 
era nella Certosa di Firenze incaricarmi della Pro- Prefettura 
di Propaganda. 


Manca la carta, ma io non lascierò mai di esser? suo vero 
Servitore ed amico. 


S. CARD. BORGTIA. 


| 


The subsequent Letters were written in the Conclave, in the Isle of St. 
Georg, the regulations of which exact, that all Letters shall be inspected 


by the Cardinals Insþectors, before they are permuted to be forwarded. 


Venezia, 4 Gennajo, 1800. 


3333 8 
Gentilissimo stimatissimo Signore, 


PREVENUTO dalla sua pregiatissima de, 13 
Novembre, ricevelti [altra sud de, 22 detto, e di seguito Nulli ma 
de, 26 dello stesso mese colla lieta partecipazione del pronto 
straordinario sussidio, che codesti generosi Signori Ministri 
hanno voluto far passare per mio mexzo all” alto personnaggio, 


— WI AP er — _ 


. SI Ab, n 
__ 


2 


che sensibile della finezza di pensare, e della liberalita naxionale, 
mi ha espressamente, e piu volte incaricato di renderne a let, e per 
di lei mezz0 a codesli magnanimi cooperatori, le grazie le piu 
espressve e cordiali Io ho dovuto dar corso all' ordine passalo 
dai Signori Ransom e Morland a questo Signor Corrado Martens 
per le lire sterline cinqecento, * per che il bisogno del personaggio 
cosi ha esatlo. | 


Io poi non sono buono a spiegarle quanta contentezza abbia 
Falto personaggio dimostrala per la sicurezza che ella ha mani- 
festata a me della rendita annuale, che si pensa di assegnargli, 
onde rilevarlo stabilmente dalle anguslie, che per le ultime cala- 
mita tanto lo premevano ; e per la quale sente tullo il peso dell: 
obbligazion che deve a lei, come efficace ed amoroso motore, ed a 
codesli grandi Signori e Mintstri per la munifica loro annuenza. 


bo qui mi trovo racchiuso in Conclave per Lelexione del nuovo 
Pontefice con trenta qualro Cardinali, i quali avendo Saputa la 
generosila Inglese verso dell” illustre loro collega, hanno tutti e 
commendata ed applaudita la nobilissima aztone, con alte lodi 
alla generosita nazionale, ed ai cooperatort tutti quantt. 


Sono poi ben tenuto alla degnazione del benemerito Mr. Stuart 
per la memoria che si compiace aver di me, e per la graviosa 
offerta, che mi fa della sua Opera Istorica della Real Casa Stuart. 
Questa stampa sara un bell' ornamento della mi a libreria,che col 
museo ho quasi interamente salvati dalle notissime depredaxioni. 


* This qum was first gent to be applied to the exigency of the moment, at the dis- 
cretion of Cardinal Borgia, 
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Io ne rimarro in attenzione, ma intanto prego lei a fargliene i 
miei piii vivi ed affettuost ringraxiamenti, come io li fo a lei, prin- 
cipio e motore efficacissimo di tante belle cose; e non solo in mio 
nome, ma in nome dell alto personaggio, che ella ha tanto 
cbbligato. Sono colla piu vera e cordiale stima, 


Suo Sevitore cordialissimo ed Amico, 


S. CARDINAL BORGlIA. 


Venez1a, 26 Febrajo, 1800. 


Gentilissimo Signor Cavaliere, 


Ho ricevuto da questo Signor Corrado Martens 
ad un tempo stess0 quattro sue stimatissime lettere, cive due dei g e 
16 Dec. 1799, e di questo anche il duplicato, e la quarta de 28 
Gennajo prossimo passato. Il giorno appresso all arrivo di queste 
Sue lettere, che assai rallegrarono [illustre mio collega, giunse in 
Conclave. un Cavalier Inglese, chegli reco una graziosissima letlera 
di Milord Minto, che lo assicurava della munificenza Regia nella 
$0mma di 2, ooo, lire sterline da ripetersi dopo sei mesi in pari 
quantita a di lui pracimento. 

Io non sono buono a riferirle il plauso, che tutti gli Emi* qui 
congregati fecero alla magnanimita Regia, e della nazionale, ed 
in questo plauso i nomi pur risonarono det cooperatort, e special- 
mente quello del mio Signor Cavalier Hippisley, principal motore 
di cosi buon opera. : 


C81 


I sentimenti di riconoscenza speciale verso di lei, e di Mr. 
Stuart, * ella ben li rilevera dalla lettera, che le scrive Fillustre 
mio collega. Quali poi siano i miei verso di let, li serbo nel cuore 
per manifestarglieli ove mi capitasse una qualche fortunata occa- 


Stone di Servirla. 


Gli altri miei colleghi, che ella volle, per mio mexxo, riveriti, le 
ritornano i loro piu espressivi complimentt, e Seguitamente il Sig. 
Card. Antonelli, mi disse che ella aveva ricevuta la sua lettera. 


Sono colla piu vera e cordiale stima, 
Di lei Gen!” Sig” Cav”, 
Servitor vero ed Amico Cord“. 


S. CARD. BORGIA. 


* Andrew Stuart, Esq. M. P. 


— — —— 
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Translations of the preceding Letters from his Eminence the 
Cardinal Borgia, on the Subject of the Relief graciously 
afforded by His Majesty to the Cardinal of York.* 


— — 


No. I. 


Padua, September 14th, 1779. 


T HE friendship you honoured me with at Rome, encourages me to lay before you 
a case worthy of your most mature reflection: which is, that among the «ther Car- 
dinals who have taken refuge in Padua, here is als the Cardinal Duke, and it is 
greatly afflicting ta me to see $9 greal a personage, the last descendant of his Royal hause, 
reduced te Such distressed circumstances, having been barbarously stripped by the 
French of all his property ; and if they deprived him nd of life als, it was through 
the mercy of the Almighty, who protected him in his flight, bath by sea and land ; the 
miseries of which, nevertheless, greatly injured his health, at the advanced age of 75, 
and produced a very grievous gore in one of his legs, 

These who are well informed of this most worthy Cardinal's damestic affairs, have 
assured me, that since his flight, having lefr behind him his rich and magnificent move- 
ables, which were all sacked and plundered, bath at Rome and Frascati, he has been 
Supported by the silver plate he had taken with him, and which he began to dispose of 
at Messina; and I understand that, in order ta Supply his wants a few months in 
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Venice, he has gold all that remained, 


* The following lines, written by W. T. Fitzgerald, Esq. were introduced in one of 
the anniversary poems, recited al the annual celebration of the Literary Fund, 1800. 


Illustrious Isle] fair Freedom's last retreat! 
The throne of Honour! pure Religion's seat! 
Object of Europe's envy, and her bate! © | 1 
| Still sbalt thou stand amidst the nations Great: | | 
| Still sball the persecuted stranger find, | | © 
Thy happy $hores the refuge of mankind ! x; = 
And the last Prince of Darnley's bouse shall own, | | 
His debt of gratitude to Brunswick's throne ! | [ 
B | 


3 
1 
5 * 
1 
4 
* 
: 
* 
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Of the jewels he possessed, very few remain, as the most valuable had been gacri— 
ficed in the well-known contributions to the French, our destructive plunderers : and 
with respect to his income, after having suffered the loss of forty-eight thousand Roman 
crowns, annually, by the French revolution, the remainder was lost also by the fall of 
Rome, namely, the yearly sum of ten thousand crowns, assigned him by the Apostolical 
Chamber, and als» his particular funds in the Roman bank. The only income he has 
left is that of his benefices in Spain, which amounts to fourteen thousand crowns ; 
but which, as it is only payable, at present, in paper, is greatly reduced by the disad- 
vantage of exchange ; and even that has remained unpaid for more than a year, owing 
perhaps, to the interrupted communication with that kingdom. | 

But here it is necessary that I should add, that the Cardinal is heavily burthened 
with the annual sum of four thousand crowns, for the dowry of the Countess of Albany, 
his s15ter-in-law three thousand to* the mother of his deceased niece ; and fifteen hun- 
dred for divers annuities of his father and his brother ; nor has he credit to supply the 
means of acquitting these obligations. 

This picture, nevertheless, which I present to your friendship, may well excite the 
compassion of every one who will reflect on the high birth, the elevated dignity, and 
the advanced age of the personage whose situation I naw sketch, in the plain 
language of truth, without resorting to the aid of eloquence ! I will only intreat you 
to communicate it lo thase distingutshed persons who have influence in your oovern- 
ment, persuaded as I am, that the English magninimity will not suffer an illustricus 
Personage of the same nation to perish in misery! But here I pause net wishing to 
offend your national delicacy, which delights ta act from its own generous disposition, 
rather than from the impulse and urgency of others, 

We have here not only the Cardinal Duke, but «ther Cardinals, viz. the two Dorias, 
Caprara, and Livizzant ; and perhaps, very soon they will be all here, as it is 
probable the Conclave will be held in this place, as it has pleased God to deliver from 
all his labours the 59 eminently unfortunate Pius the Sixth, who cherished for you the 
most tender affection, and who was pleased, when he was in the Carthusian convent at 
Florence, to invest me with the charge of the Pro prefeclure of the congregation of 
Propaganda Fide. My paper fails me, but I Shall never fail being 


Your true Friend and Servant, 
STEPHEN, CARDINAL BORGIA. 


» The Countess Alberstorf. 


11 


No. II. 
Venice, Jan. 4th, 1800. 


APPRISED by your much-esteemed letter of the 15th of November, I received a 
Second from you of the 22d, and after that, the last, dated the 26th of the same month, 
with the joyful intelligence of the speedy and extraordinary Succour your generous 
Ministers have been pleased, through me, to transmit to the eminent Personage, who, 
truly sens1ble of the delicacy and liberality of your nation, has expressly, and repeatedly, 
directed me to return ts you, and by your means ts your noble minded c5-operators, his 
most expressive and cordial thanks. I have been obliged te make aver to Signor 
Corrado Martens, the order of Messrs. Ransom and Morland for the five hundred 
pounds, as the necessities of the Pers5nage required it. | 

I am nit capable of explaining the satisfaction the illustrious Personage has 
expressed to me, for the certainty of the annuity you inform me will be settled on him, in 
order la relieve him effectually from the distresses into which he has been plunged by 
his last misfortunes ; fer which reason he feels all the weight f the obligation he has 
ta you, as the efficacious and friendly promoter of it, and to yiur great Ministers for 
this munificent annuity.“ 

I am here shut up in the Conclave for the election of a new Pope, with thirty-four 
Cardinals, wha, being apprised of the gencrosity of your nation in favour of their 
tlustrious Colleague, are unanimous in applauding that most noble act, and exlolling 
all the co-operators in it. 

I am greatly obliged to the warthy Mr. Stuart for his remembrance of me, and for 
the gracizus offer he makes me of his History of the Royal House of Stuart. That 
back will be a fine ornament to my library, which, with my museum, I have almost 
intirely saved from the general depredation. I Shall keep it in remembrance ; but, 
hawever, I beg of you ts present my most affectionate thanks to him, as I ds 10 the 
first and efficactous promoter of ge many gracious acts, not only in my name, but in that 
of the distinguished Personage whom you have 59 much obliged. I am, with the truest 
and most cordial esteem, 


* 


Hur sincere friend and servant, 


S. CARDINAL BORGA. 


* The Cardinal had not then received the letters, intimating, that the relief since 
afforded to the Cardinal of York, is graciously derived from His Majesty's Privy Purse. 


, 
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No. III. 


Venice, Feb. 26th, 1 800. 


T HAVE received from Signor Corrado Martens, at the same time, four of your 
most esteemed letters, that is to gay, two of the 3d and 161th of December, 1799, a 
duplicate of the latter, and the fourth of the 28th of last January, The day after the 
arrival of these letters, which gave the highest satisfaction to my illustrigus Col 
league, an English Gentleman“ entered the Conclave, who was the bearer of a very 
polite letter from Lord Mints, assuring him of the Royal munificence to the extent of 
two thousand pounds sterling, which is to be repeated, to his order, six months after, 
in the same proportion. 

I am unable to relate ta you the pratses given by all their Eminences assembled here, 
to the Royal benevilence, and to the Fnglish nation ; and in this applause, the names of 
thoase who asissted in promoting it re-echzed, and especially that of my friend, Sir 
John Hippisley, the principal mover of g good an action. 

These sentiments of gratitude, more particularly toe y, and Mr. Stuart,t may be 
known by the letter which my illustrigus Colleague addresses to ya, what my own 
feelings are, I refrain from expressing; I reserve them in my breast, and shall 
manifest them whenever a fortunate opportunity may occur te serve you. ; | 

My other colleagues, wham you have complimented through me, desire me ts return 
you their most expressive regards, and particularly Cardinal Antanelli, wha told me 
he had received your letters, 


I am, with the most true and cordial esteem, 


Your sincere friend and Servant, 


S. CARDINAL BORGIA. 


* Mr. Oakley, the eldest son of Sir Charles Oakley, Bart. who was confidentially 
entrusted with this delicate commission by Lord Minto, bis Majesty's Envoy, Sc. at 


Vienna. 


+ Andrew Stuart, Esg. M. P. 
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Extract of a Leller from His Holiness Pius VII. to Sir J. C. 
Hippisley, Bart.* 


* £ COME it cuddetts gloriosiss imo Pontefice (la di cui autorita ha grandistimo 
pes? presso di Noi, che siamo sua Creatura, e che ci travian a lui legati cor pint forti 
e $9avi vincoli di venerazione, e di amore, e di ricenoscensa), ha dats tante, e si pales! 
riprove dell alta stima che aveva della generosa Naxione Inglese, e del 515 magna- 
nimo e giusto Govern, e gi #fattoun particolar pregis di collivarne la hun armonia ed 
amicizia, e demestargli, in ogni occasione, il pi premuros? attacaments, csi ancor 
Noi insistends $9pra le sue pedate ci studierema, per egual maniera, di conservare gelo- 
Samente questa reciproca buona inteligenza ed unicne, e nin permetteremn, per quants le 
Nostre fare la concederanno, che I Inghilterra si accorga, che nella Romana Catedra 
Stede un altre Pontefice divers da quello, da cui ha potuts gi costamente conoscer. 1 
riguardi e Pamicizia verse di lei. Quanto alla sua Persmma, Noi ci farems un 
pracere di provarle la continuazinme dei Nestri invariabili sentimentt in tulle le gcca— 


$19nt che gi presenteranno, ed intants restiams, con la pint distinta censiderazimne,” 


(Signed) PIUS P. P. VII. 


Venezia, in San Giorgio, 
io Maggio, 1800, 


Translation of the preceding Extract. 


cc | | | | 1 . 
"AND as the abzvementioned glariaus Sovereign Pontiff, (whose authority is of 


the greatest weight with us, his Creature, and ts whom we are bound by the strngest 


* To those who reflect that His Majesty's duminions contain not fewer than five 
millions of Roman Catholic subjects, the Sentiments of the new Sovereign Pont. 
( bowet er circumscribed bis temporal power may be), with respect to the Britisb 
Government, will not be a $ubject of indifferent consider«tion. | 

+ Cardinal Cbiimonti was raised to the Cardinalate by Pius VT. and took the name 
of Pius VII. in compliment to bis predecessor, to whom be was related. 


_ 
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14 ] 
and sweetest ties of veneration, affection, and gratitude), has given g many and such 
manifest proofs of the high esteem he entertained for the generous English Nation, and 
of its magnanimous and just Government, and was ever $9 solicitous ta cultivate harmony 


and friendship, and also to demonstrate to that Nation, on all occasions, his most lively 
attachment, Me also pursuing the same steps, will equally make it Our study to preserve 


with jealous care the same reciprocal good intelligence and union ; and We will not suffer 


{as far as lies in Our power) that England should find Seated in the Pontifical Chair 
of Rome, another Pontiſf differing from him who 59 invariably acknowledged the kind- 
ness and friendship that England entertained for him. With respect to yourself, We 
Shall ever take pleasure in proving to you Our invariable sentiments on all occasions 
that may present themselves, and We remain, with the most distingutshed conside- 
ration,” 


PIUS P. P. VII. 


Venice, at St. George's, 
i1oth May, 1800. 


—  — 
Printed by W. Bulmer and Co. 


Cleveland-row, St. James's. 
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